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Correzione di tiro alla vigilia del voto in Spagna 

Peline Gonzalez prende 
le distanze da Suarez f-' 

Inatteso appello a votare PCE anziché UCD per chi non scelga i socialisti - Il PSOE 
sembra avvertire in extremis i rischi dello « pseudo-bipartitismo » - Un nuovo sondaggio 

• Dal nostro inviato 
MADRID - Negli ultimi co­
mizi — ad Aranjuez e Ciudad 
Real sabato, a Madrid dome­
nica — Felipe Gonzalez ha 
lanciato un inatteso appello 
agli elettori sollecitando chi 
avesse deciso di non votare 
per il PSOE a dare ìl suo 
voto al PCE e non all'Unione 
del centro democratico (UCD) 
di Suarez o alla « coali­
zione democratica » di Fraga 
lribarne ed Areilza. Un ap­
pello inatteso, in quanto fi­
nora la campagna elettorale 
del partito socialista era sta­
ta caratterizzata da duri at­
tacchi al PCE e dal reiterato 
rifiuto di presentarsi uniti al­
le altre elezioni, quelle am­
ministrative del 3 aprile, con 
liste che avrebbero avuto la 
potsibllità di conquistare alle 
sinistre gran parte delle mu-
mcip<ilità spagnole. All'appel­
lo di '• Gonzalez l'Unione del 
centro democratico ha reagi­
to affermando che il PSOE 
sta cercando di dare vita ad 
una sorta di fronte popolare 
e che sta facendo marcia in­
dietro rispetto alle afferma­
zioni — esplicite o sottintese 
— di ' ripudio del marxismo 
ripetute durante tutto U cor­
so precedente della campagna 
elettorale. In realtà se l'invi­
to • di Felipe Gonzalez • può 
contenere elementi di corre­
zione rispetto all'impostazio­
ne dei precedenti comizi. 
sembra rivelare anche molti 
elementi di preoccupazione-
Commentando . l'appello di 
Gonzalez il compagno Sant'a­
go Carrilio ha affermato: e 11 
PSOE ha commesso l'errore 
di avere sopravvalutato le 
proprie possibilità. Con que­
ste sollecitazioni adesso, 
sembra intenzionato a cor­
reggere questo errore di im­
postazione secondo il quale 
per l'elettore esistevano sol­
tanto due scelte: o il PSOE o 
l'UCD ». 

in effetti i dirigenti socia­
listi avevano affrontato la 
campagna elettorale contando 
soprattutto su due elementi: 
l'aumento dei consensi che 
avrebbe dovuto derivare dal-
l'avvenuta confluenza nel 
PSOE del partito socialista 
di Tierno Galvan (che conta­
va su otto deputati e su circa 
il 5 per cento dei voti) e le 
difficoltà dell'Unione del 
centro democratico, che a-
vrebbe dovuto perdere voti 
in conseguenza di una ge­
stione del potere che non è 
stata in grado di arginare 
l'aggravarsi di due dei mag­
giori mali della Spagna: la 
gravissima crisi • economica 
(alla fine del 78 i disoccupa­
ti erano 1 milione e cento 
mila su una forza-lavoro di 
nemmeno IO milioni} è il 
terrorismo. .' *. ' > * ' 

Il verificarsi di queste due 
condizioni avrebbe dovuto 
consentire al PSOE non solo 
di diventare il primo partito 
di Spagna, ma anche ~ gra­
zie ai meccanismi della legge 
elettorale — di ottenere la 

\ maggioranza assoluta dei 
seggi, essendo così in grado 
di governare da solo. Senon-
che l'andamento della cam­
pagna elettorale, i risultati 
dei sondaggi demoscopici ma 
soprattutto la sensazione ri­
cavata dagli osservatori poli­
tici nell'analisi dei fatti, 
sembrano indicare che il ri­
sultato delle elezioni dovreb­
be coincidere con questo cal­
colo solo in parte: i due parti­
ti maggiori continuano a col­
locarsi sullo stesso piano 
con, semmai, ancora una lie­
ve prevalenza per Suarez e 
nessuno dei due. comunque, 
•sembra in grado di raggiun­
gere quella maggioranza as­
soluta dei seggi che gli con­
sentirebbe di governare senza 
bisogno di alleati. 

Un errore di sopravvaluta­
zione, lo ha definito Carrilio, 
che ora viene corretto con 
questo invito a votare per il 
partito comunista al fine di 
evitare che le schede degli 
incerti finiscano per fare 
pendere definitivamente la 
bilancia dalla parte di Sua­
rez. Il che avverrebbe anche 
se andassero alla « coalizióne 
democratica * di Fraga. Areil­
za e Osorio, i quali di Suarez 
sono i più naturali alleati dal 
momento che il congresso 
dell'UCD ha visto il formarsi 
in questo partito di una 
maggioranza decisamente o-
rientata a destra. 

Una correzione soprattutto 
tattica — quindi — quella 
indicata da Felipe Gonzales. 
ma , che • potrebbe diventare 
una correzione strategica in 
base alle indicazioni dell'elet­
torato. Un sondaggio pubbli­
cato . sull'ultimo numero di 
« Cambio 16 » rilevava appun-, 
to che nelle tre settimane 
della campagna elettorale le 
€ quotazioni» del PSOE e 
deiruCD- sono rimisté" pr*s-
socchè stazionarie, oscillando 
attorno a un indire 31 con 
una leggerissima tendenza a 
diminuire del partito di Sua­
rez, ed una leggerissima ten­
denza ad aumentare del par­
tito di Gonzalez; la «coali­
zione democratica* di Fraga, 
Areilza, e Osorio che aveva 
un indice 1 la prima setti­
mana è salita a 2 la seconda 
e a 4 la terza: il PCE. che 
aveva un indice 4 la prima 
settimana è salito a 6 la se­
conda e a 10 la terza. 
• Per quello che può valere 
un sondaggio abbastanza ap­
prossimativo, è comunque un 
ulteriore .elemento di con­
ferma di quelle che sarebbe­

ro le possibilità di un'azione 
unitaria, non strumentale, 
delle sinistre spagnole; azione 
che è mancata proprio per 
quella velleità bipartitica che 
ha caratterizzato la vita poli­
tica spagnola dell'ultimo an­
no. È' significativa, sotto 
questo profilo, la proposta 
socialista di chiudere la 
campagna elettorale con un 
dibattito televisivo a due tra 
Suarez e Gonzalez; il con­
fronto non avverrà perché 
Suarez lo ha rifiutato, affer­
mando che il tempo sarebbe 
comunque sempre troppo li­
mitato per consentire di af­
frontare tutti i problemi sul 
tappeto; ma il dato veramen­
te sconcertante è nell'ipotesi 
stessa di un confronto a due. 
quasi che le elezioni fossero 
un fatto privato tra PSOE e 
UCD. mentre le altre forze — 
che comunque rappresentano 
finora poco meno del 40 per 
cento dell'elettorato — pote­
vano essere relegate al ruolo 
di secondarie comparse. Un 

dibattito del genere avrebbe 
potuto essere accettabile, e 
forse perfino utile, solo a 
patto che fossero stati chia­
mati a parteciparvi per lo 
meno i partiti che si presen­
tano in tutte le circoscrizioni 
elettorali, non certo limitan­
dolo ai due maggiori prota­
gonisti. 

Sono quegli errori di cui 
parlava Carrilio e dei quali si 
tenta ora una correzione in 
extremis: è auspicabile che 
sia ancora utile, certo lo sa­
rebbe stato di più se tutta la 
campagna elettorale — ma 
anche l'atteggiamento politico 
precedente —' si fosse mossa 
nella consapevolezza che le 
polemiche a sinistra servono 
solo a destra. Adesso — co­
me titolava a tutta pagina 
« La Hoja del Lunes ». l'unico 
giornale del lunedì a Madrid 
—: l'arbitro ha già detto 
« fuori i secondi »: oggi, mar­
tedì. la campagna elettorale 
si chiude. 

Kino Marzullo 

Da uno « squadrone della morte » 

In Guatemala ucciso 
il dirigente del 

partito socialista 
II crimine denunciato dalla presidenza 
dell'Internazionale - Atto di accusa 

LONDRA — L'Internazionale* 
socialista ha .condannato l'as- , 
sassinio. attribuita ad una 
«squadra della-" morte » di e-
stremisti di destra, di Alber­
to Fuentes Mohr, membro del 
parlamento guatemalteco " é 
«leader» del Partito sociali­
sta democratico. Il delitto, è 
scritto in un documento fir­
mato dal vice presidente del­
l'Internazionale, Francois Mit­
terrand, da Felipe Gonzales 
e Mario Soares, rìsale al 25 
gennaio scorso. Il documento 
sollecita una completa inchie­
sta da parte del governo del 
presidente Romeo Lucas Gar­
da e del vice presidente Fran­
cisco Villagran Kramer. af­
finché questo delitto sia puni­
to ed i suoi responsabili ven­
gano tradotti davanti alla giu­
stizia. 

< Il Guatemala — rileva il 

documento diramato ieri dal­
la segreteria generale londi­
nese dell'Internazionale socia­
lista — vive in un clima di 
terrore e di intimidazione a 
partire dal rovesciamento, av­
venuto- nel .1954.- del --governo-
democraticamente • eletto di 
Jacobo Arbenz. Secondo valu­
tazioni di « Amnesty Interna­
tional > durante gli ultimi do­
dici anni la violenza politica 
ha causato oltre ventimila 
morti. La repressione è aumen­
tata negli ultimi mesi a dan­
no dei dirigenti contadini, re­
ligiosi. sindacali e studente­
schi. Il movimento sindacale 
del Guatemala ha notevol­
mente aumentato la sua atti­
vità negli ultimi quattro anni. 
I suoi dirigenti, pertanto, ap­
paiono ora ai primi posti nel­
la lista delle esecuzioni com­
piute dagli estremisti di de­
stra >. 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE 

CENTRO CARNI 
FRA I COMUNI DI RAVENNA-FORll'-CESENA 

n Consorzio Interprovinciale Centro Carni con sede pres­
so il Comune di Porli indirà quanto prima una licita­
zione privata- per l'appalto dei seguenti lavori: Costru­
zione del Centro Consorziale Carni in frazione Ben Zac­
caria Comune di Ravenna. L'importo dei lavori delle 
opere murarie a base di appalto è di L. 1J600.000.000. 
Per l'aggiudicartene del lavori si procederà mediante lici­
tazione privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 
2 2-1973. n. 14 e con le modalità previste dall'art. 73. 
lett. e) del OD. 23-5-1924. n. 827 e con procedimento indi­
cato dall'art. 76 del precitato R.D. n. 827. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata. Indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di esaere invitati alla 
gara entro ventuno giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso su O.U. Comunità Europee. 
La richiesta di invito noi vincola l'amministrazione 
appaltante. 
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IL PRBBtDENTE 
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PICCOLA PUBBLICITÀ4 

IMPIEGO-LAVORO 

Importante Azienda Indu­
striale Metalmeccanica cerca 
ragioniere o esperto econo­
mia e commercio massimo 35-
40 anni, stipendio in base pro­
prie capacità. Inviare curri­
culum casella postale 24 Ri-
mini • Massima riservatezza. 

At f f t tDO aE'CHUft 
Condì rttror* 

«UUIDIO rernucctou 
DIrattora raaporttablla 

ANTONIO ZOLLO 

tedino al a. M i <ti 
Stime* dal Intanai* éi Rema 
l'UNITA' autorità. • i t o m i * 
munì* a. 4555. Direziona. Ra> 
dizione .ad Aramintttraxlofw i 
001 • $ Roma, via dai Taurini, 
n. 11 • Telefoni centralino i 
49S03S1 • 4950352 • 49*0353 
« M 0 3 5 5 - 4 9 3 U S 1 -4951252 
•951253 - 4951254 - 4931251 

«ULTE. . 00195 Roma 
- Via «ai ToarM. 19 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

V.s!« l» letta 17-8-1942 n. 1150 a ' tocca**** meditici»* ad 
nttjraz coi; 
V.ite la 1*99* reiteri»)* 24 novembre 1975 n. 55;' .' 
VUta la teff* resone'* 5 dìcemVe 1977 « 56; 
Visto il decreto del »ielidente della Gitana «eeienete a. 199 dot 
16-1-1979. pubblicato per «fratto w IAJ.R. a . 4 del 23-1-1979. 
con U «naie * e t *» «pai aiata la varante n. 33 et Piano Reeo-
tetor* Generale della Gita, approvato con D.P.ft. C-I 0-1959 
* ruecaathr* modTicne, concernente rettif.cne di delMaitatìeni a 
di specifica dettinatiofte di aree vincevate a pubblici aarrbi. dira 
in località 5. Rita e MiraTort Sud. eia compre** 
ncilf sorte E/20 ad C/12 del Piano per rad i l i * * 
t p a p b f a t <eJetU Citi*, aaarara» con DO.MM. 1 S 4 - 1 M 3 • 
2 1 - 9 4 M * , - adulai» con delibai Mi eoe dal Cene'elk» Comunale la 
data'faVit*l977s ^ 

* * * » « . •* R I N D f NOTO 

. d j . c v i papra con i retativi eneeati è depoeitato n t i * 
•jp'Caajia.ro ed * eoa aero- « libera vis'one del pubblico 

•li periodo di v-Uoit» del pano preeto i» R'prri zione 
Urite o Crrtof/erko (orario 9-12) a partire dallo 
icai'awe dei ereaeate arrivo e precisamente dai 
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CAMBOGIA - VIETNAM 
ED I PROBLEMI DELIA COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 17-1-79 
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Dalla prima pagina 

TEHERAN — Un t mugiaidin » islamico monta la guardia 
durante la prima sfilata, davanti a Khomelni, della neo-costi­
tuita Guardia nazionale. 

Secondo un quotidiano iraniano 

Impiccato a Teheran 
noto torturatore 

della polizia segreta 
Khomeini da giovedì a Qom - Imminente 
la ripresa delle esportazioni di petrolio 

I RATTORTI W FORIA MONDIALI ED 
a TROCESSO Dì RIVOLUZIONE SOCIALE 

27-1-79 

•<v* 

Richiesto od «lire informazioni 
•rS 

SCIENZA C U I T I R U E POUTKA 
vv'^CASELLA POSTALE 1517 - FIRENZE 7 if:U 

TEHERAN - Un agente del­
la disciolta polizia segreta 
e Savak > ' è stato impiccato 
a Teheran dopo che un tri­
bunale rivoluzionario islami­
co lo ha riconosciuto colpevo-
te'. di^ aver torturato • detenuti ' 
politici: lo scrive ieri il quo­
tidiano > iraniano < Avande-
gan ». precisando che l'agen­
te. Mohammed Hossein Nade-
ri, lavorava per la « Savak » 
a Isfaham. la seconda città 
del paese. Dall'inizio della ri­
voluzione. è la decima esecu­
zione di ex-funzionari ad re­
gime dello scia: i primi ot­
to. tutti generali, 'sono stati 
fucilati nella capitale quindi­
ci giorni fa mentre la setti­
mana scorsa una sentenza di 
morte è stata eseguita contro 
un capitano della polizia nel­
la città di Rudsar. • 

Khomeini ha ieri rivolto un 
appello ad imprecisati altri 
paesi perché l'ex primo mini­
stro Shapur Bakhtiar, scom­
parso dall'11 febbraio e pro­
babilmente riparato all'estero. 
sia consegnato nelle sue mani. 
Khomeini ha accusato Bakh­
tiar di e crimini e massacri > 
ed ha aggiunto e chiedendo 
ai nostri amici all'estero di 
informarci qualora essi siano 
in grado di trovarlo così da 
consentirci di chiederne l'e­
stradizione al governo interes­
sato >. 

Per le strade della capita­
le ha ieri sfilato applauditis-
sima dalla folla, la nuova 
e guardia nazionale islamica >. 
il corpo speciale creato da 
Khomeini. pare per control­
lare le forze militari e fun­
gere da serbatoio per le mi­
gliaia di sbandati ancora ar­
mati. Portavano i garofani 
rossi infilati nelle canne dei 
fucili. 

L'ayatollah Khomeini. è sta­
to annunciato ufficialmente. 
farà ritorno giovedì nella 
città santa di Qom. 154 chilo­
metri a sud di Teheran, do­
ve venne arrestato 14 anni 
fa per la sua opposizione al­
lo itela. 

A Qom. che è sede del po­
tere spirituale sciita dell'Iran. 
si daranno convegno per l'oc­
casione centinaia di migliaia 
di musulmani, provenienti da 
tutto 3 paese. Khomeini ttrrh 
un ianportante discoreo 'alla 
scuola teologica 'islamica di 
Qom. rhe venne chiusa dieci 
anni fa per l'attività politica 
antimonarchica dei suoi allie­
vi. Si ritiene che l'ayatollah 
si stabilirà definitivamente 
nella città santa, pur conti­
nuando a svolgere una par­
te nel regime rivoluzionario. 

Con ogni probabilità, le e-
sportazioni di petrolio irania­
no riprenderanno a partire da 
dornenica o lunedì deQa pros­
sima settimana: lo scrive 3 
quotidiano di Teheran «Kay-
han» citando fonti della 
« Nioc * (l'ente petrolifero sta­
tale). il cai direttore genera­
le Hassam Nazfli annuncerà 
la data esatta oggi in una 
conferenza stampa. Il petro­
lio tuttavìa — secondo quan­
to precisa il giornale — non 
sarà più venduto attraverso 
a consorzio di <<ajawciiw» oc-
ddeataU ma sarà ceduto di-
rettaoieme al aaiajUore offe­
rente. — ' 

Per un vertice 
senza Sadat 

Oggi Begin 
decide se 
recarsi a 

Camp David 
TEIj AVIV — Sorpresa e 
perplessità Ieri a Tel Aviv 
negli ambienti governati­
vi Israeliani, dopo l'invito 
di Carter per una riu­
nione a Camp David tra 
Begin e il primo mini­
stro egiziano Khalil, e 
quindi senza il presiden­
te egiziano Sadat. Una 
decisicne ufficiale sull'in­
vito verrà presa in Israe­
le soltanto oggi, al ter­
mine della riunirne del 
governo: ma Begin ha 
ieri sdrammatizzato la 
situartene affermando di 
«ncn essere deluso» per 
l'invito ricevuto e che « il 
problema non è quello 
della presenza o meno di 
una persona ». 

Le perplessità degli am­
bienti governativi israe­
liani (alcuni ministri 
avevano perf'no espresso 
l'op'nlrne che il viaggio 
di Bee:n a Washington 
in queste condizioni r « 

se inopportuno) erano do­
vute al fatto che mentre ;n un incentro cui oarte-
cipassero tanto Sadat cht* 
Bezin ci si potrebbero lo­
gicamente asoettare ''on-
cessicni da entrambe 'e 
parti, in un vertice len­
za Sadat Tenere di TIO-
stmre flessibilità rica­
drebbe solamente su Israe­
le. Anche neell USA. del 
resto, l'iniziativa di Car­
ter era stata *nternre*-v 
ta nel senso che ci si at­
tenderlo ora di parte 
israeliana le cmcessloni 
decisive per crnsentire 
la firma di un trattato 
di pace, avendo eia Sa 
da» concesso tutto 

Tra i m-oblcml ancora 
aoerti sui la via della t'r-
ma di una pace sena-
rata è quello di un !e-
KRtne tra il trattato e la 
concessime da parte ai 
Israele di una limitata 
autenom'a amministrati­
va ir. Cisglordania e a 
Gaza. Non si sa se in 
orooosito si siano re«i 
strati oroeressi nel nego­
ziati dei fflomi scor«l tra 
il m'nistro de»li Es:e.ì 
israeliano Davan. il D.I-
mo ministro egiziano 
Khalil e il se?retario d! 
stalo americano Cvrus 
Vance (anche Carter si 
era unito ai colloqui). 
Secendo alcune fonti. ?•' 
eeiziani avrebbero Irrlirl-
dlto la loro posizione, se­
condo altre sarebbe sem­
pre Israele che si oppo­
rle a concessioni. Senior* 
che da parte americana 
sia stato proposto nno 
scambio 43 lettere tra i 
due torennl_jn col si 
prenderlo impedii nei 
senso di un coileearom-
to tra n trattato di p*-* 
e fl problema della Cis-
ginrrJanla e Gasa. 

V comuooue chiaro che 
da parte americana si 
stanno sveltendo pressio­
ni. soprattutto dono fl ri-
ToMmento in Iran. 

,4 » j 

Zaccagnini 
ad una inesistente tpregiudi-
ziale » comunista. In un suo 
comunicato, l'ufficio stampa 
del PCI avverte che e non 
hanno alcun fondamento le il­
lazioni dell'agenzia ADN-Kro-
nos sui lavori della direzione ». 

A Montecitorio, frattanto, 
l'on. La Malfa — concluso il 
primo giro di consultazioni riu­
nendo le delegazioni dei par­
titi che non facevano parte 
della maggioranza — s'incon­
trava brevemente coi giorna­
listi annunciando il program­
ma del suo ulteriore lavoro: 
oggi pausa di riflessione; do­
mani e giovedì i nuovi incon­
tri per^cercare — ha detto — 
« di accertare se è possibile 
sciogliere il nodo politico, se 
è possibile stabilire quale sa­
rà la struttura del nuovo go­
verno ». Già dopodomani « vi 
dirò — ha soggiunto La Mal­
fa — se sono o non sono riu­
scito nel fenfatiro>. Il presi­
dente incaricato pensa di fare 
una proposta ai cinque partiti 
per superare il nodo politico? 
Ci penserà oggi, « se farla, e 
come ». Poi una battuta sul 
fatto che gl'incontri decisivi 
(DC. PCI. PSI, PSDI) avver­
ranno il giorno delle Ceneri: 
•i Forse in cenere ci finisco 
io... » 

Qualcuno ha voluto cogliere 
in questa battuta un riscon­
tro dei violenti contrasti in­
terni alla IX. rivelati e acuiti 
dall'intervista di domenica del 
vice-segretario Carlo Donat-
CatUn. Nei confronti di costui 
la segreteria politica democri­
stiana ha avvertito (con qual­
che ritardo) la necessità di 
formulare ieri pomeriggio una 
< viva deplorazione > per le 
< in/ormnzioni distorte » sui la­
vori dell'ultima direzione del 
partito e in particolare < sulle 
posizioni sostenute da alcuni 
amici » (Misasi, Bodrato). La 
polemica non si ferma qui. 
Con una nota che vuole avere 
mi tono tranquillizzante. Zac­
cagnini ribadisce che « occor­
re fare ogni tentativo per as­
sicurare ìa continuità della le­
gislatura » denunciando le con­
seguenze grevi di elezioni an­
ticipate. 

Ma, quando si tratta di ve­
nire al dunque, la nota si li­
mita ad affermare che la 
DC t ha garantito e garan 
tisce all'ori. La Malfa lo stes­
so impegno che ha dato al­
l'ori. Andreolfi per la forma­
zione di un governo che possa 
ottenere la solidarietà dei cin­
que partiti dell'intesa del 
marzo 1978». Priva di fonda­
mento sarebbe quindi < ogni 
diversa interpretazione ». a 
cominciare da quella illustra­
ta appunto da Donat-Cattin 
di un centro-sinistra d'assalto 
da costituire intorno al go­
verno dimissionario di An-
dreotti facendo leva sul PSI. 

Ma anche ieri Donat Cattin 
ha insistito sulle sue posizio­
ni. Lo conferma una sua lun­
ga dichiarazione che, con 
l'aria di e precisare » l'inter­
vista. in realtà rincara la 
dose. Egli rinnova le accuse 
a Misasi e Bodrato (nei con­
fronti di quest'ultimo l'accusa 
è di... t problematicismo » nei 
confronti del PCI) e insiste 
che « l'orientamento prevalen­
te » della direzione de sarebbe 
« diretto verso formule che. 
senza compromettere gli ob­
biettivi propri di ciascuna for­
za politica, consentano di con­
tinuare: di qui l'attenzione al­
l'atteggiamento dei partiti lai­
ci e del PSI *. Insomma, cen­
tro-sinistra. « te elezioni anti­
cipate — conclude significati­
vamente il vice-segretario de 
— si potranno evitare se vi 
sarà una decisione socialista 
in questo senso, e se la DC 
la apprezzerà ». 

Al silenzio dei dirigenti so­
cialisti hanno fatto da con­
trappunto numerose repliche 
di parte democristiana. Intan­
to di uno dei due esponenti de 
tirati in ballo da Donat-Cat­
tin. L'on. Misasi (<accusato» 
di non volere perdere un con­
tatto col PCI), dopo «ver ri­
velato che Donat-Cattin «ha 
perso ancora una volta una 
ottima occasione per tacere», 
rileva che alle « intemperan­
ze » del vice segretario del 
partito « si deve in certa par­
te il deterioramento del clima 
politico ». Misasi conferma co­
me < necessaria un'adeguata 
iniziatica del mio partito per 
ricostituire la solidarietà tra 
i partiti della passata maggio­
ranza », e che per questo de­
ve fare < tutto U possibile per 
favorire U successo del tenta­
tivo di La Malfa». 

La continuità della politica 
di solidarietà nazionale è an­
che per il basista Granelli 
t ciò che conta in questo mo­
mento». La DC deve quindi 
valutare «con serenità, pon­
derazione e lealtà» le propo­
ste di La Malfa nella speran­
za di dar vita ad un gover­
no (magari che «aiuti a PSI 
a uscire dalla sua posizione 
attuale») che consenta alla 
DC dj fare il congresso e di 
decidere sulla cosiddetta 
« terza fase: 

Da rilevare anche come k> 
scontro in atto al vertice 
della DC abbia una sua tan­
gibile proiezione anche in pe­
riferia. Lo testimonia un con­
vegno interregionale degli 
«amici di Zac» svoltosi a 
Padova con alcune presen­
ze significative: fl direttore 
del e Popolo» Beici. 0 mini­
stro della Sanità Tina Ansel­
mo il presidente dell'Inqui­

rente Martinazzoli. Il succo 
del convegno è che non si de­
ve perdere il rapporto col 
PCI e che la DC (vi ha in­
sistito l'on. Fracanzani) non 
deve irrigidirsi nella tratta­
tiva. Iersera infine è torna­
ta a riunirsi la delegazione 
della DC alle trattative. 

Sud 
il contenimento del costo del 
lavoro per unità di prodito. 

Tale garanzia, ha detto Na­
politano, può essere data solo 
da una incisiva politica di 
programmazione. E' questa la 
strada per garantire un imme­
diato alleggerimento delle si­
tuazioni più critiche del Mez­
zogiorno ed un sostanziale mi­
glioramento delle prospettive 
di occupazione e di sviluppo 
per l'intero Mezzogiorno nei 
prossimi tre anni. E' perciò 
necessario adottare una serie 
di politiche e di misure con­
crete, legate tra loro dalla lo­
gica della programmazione e 
da una visione multilaterale 
e unitaria dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Non si può ac­
cettare die i poteri pubblici 
intervengano in pratica solo 
dal lato delle opere pubbliche 
e delle costruzioni. 

Le politiche di trasforma­
zione e di crescita della agri­
coltura e della industria non 
possono dare, certo, effetti im­
mediati in termini di occupa­
zione. ma innanzitutto si può 
e si deve intervenire subito in 
questi due settori fondamenta­
li per consolidare la occupa­
zione esistente e, inoltre, se è 
giusto puntare sullo sviluppo 
delle attività di costruzione e 
dei lavori pubblici come su 
quello die può assicurare 
maggiore occupazione nei 
tempi più brevi, contestual­
mente ad esso deve esseve 
avviato un processo di espan­
sione della base produttiva. 
agricola e industriale. 

Ecco dunque le proposte 
del PCI: 

A consolidare la occupazio-
ne in agricoltura e e-

stendere ie possibilità di im­
piego nelle attività collegate 
a questo settore, superando i 
gravi ritardi nella attuazione 
della legge " quadrifo­
glio", varando il piano agri­
colo alimentare, definendo pro­
grammi per la ricerca, la 
commercializzazione dei pro­
dotti agricoli, la ristruttura­
zione e lo sviluppo di attività 
agro industriali: (di qui la im­
portanza e la necessità di un 
ente agricolo alimentare nello 
ambito delle PP.SS.); 

A accrescere gli investimen-
ti e la occupazione nella 

industria definendo, perciò. 
senza ulteriore indugio, e con 
la necessaria assunzione di 
responsabilità la parte del 
settore pubblico, il nuovo as­
setto ed il programma di ri­
sanamento dei grandi gruppi 
chimici presenti nel Mezzo­
giorno. Dare priorità nel qua­
dro della applicazione della 

i legge 675. a tutte le iniziative 
I previste per il Mezzogiorno dai 
, Piani di settore ed ai progetti 

di rinconversione che compor­
tino lo spostamento di cicli 
produttivi M Sud. In tal senso 
contrattare con le maggiori 
aziende ubicate al Nord la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro al Sud e rivedere i 
programmi pluriennali delle 
Partecipazioni statali: solleci­
tare e sostenere in modo par­
ticolare lo sviluppo della pic­
cola e media industria: proce­
dere ad un effettivo coordina­
mento e relativa ristruttura­
zione o unificazione di organi­
smi già operanti nel Sud co­
me la FIME. l'Insud. la Gepi 
e per altri aspetti il Formez 
o Io LASM; 

A elevare al massimo la oc-
cupazione realizzabile in 

tempi brevi attraverso la spe­
sa pubblica ordinaria nel 
Mezzogiorno. E' urgente per­
ciò definire i già previsti 
piani straordinari triennali 
per opere pubbliche, i pro­
grammi pluriennali per le 
ferrovie e per lo sviluppo 
integrato dei trasporti pub­
blici. e quelli portuali: è in­
dispensabile altresì sbloccare 
la spesa di investimenti della 
amministrazione statale e 
garantire un più intenso rit­
mo della spesa nel decisivo 
settore della edilizia residen­
ziale, istituendo un comitato 
per 0 coordinamento esecuti­
vo degli interventi per opere 
pubbliche e attività edilizia. 
Infine deve essere controllata 
la puntuale attuazione nel 
Mezzogiorno del piano de­
cennale per la casa, appro­
vando la legge per la revisio­
ne dei prezzi ed emanando di­
rettive in materia di appalti 
e di concessioni; 

éfk devare al massimo fl 
w ritmo e la qualità dell'in­
tervento straordinario e ac­
crescere 0 contributo all'au­
mento della occupazione. Es­
senziale è. a tale scopo, acce­
lerare ì tempi di realizzazio­
ne dei progetti speciali da 
tempo avviati e passare alla 
fase esecutiva per i progetti 
per le aree metropolitane di 
Napoli e di Palermo nonché 
per le zone inteme. Si tratta 
in sostanza, come ha detto 
Alinovi, di rendere operante 
la legge 183 nei suoi punti 
innovativi anche per la parte 
che riguarda la Cassa per il 
Mezzogiorno, che deve esse- • 

re finalmente ristrutturata e 
trasformata in organo e te­
cnico progettuale» delle Re­
gioni: 

£ | garantire in particolare 
™ modo l'inserimento deile 
leve di lavoro più giovani 

' nella attività direttamente 
produttiva e in altre attività 
socialmente utili: ecco quindi 
la necessità di intensificare. 
applicando la legge 285, pro­
grammi di formazione e 
programmi misti di forma­
zione e lavoro, finalizzate alle 
esigenze e alle prospettive di 
sviluppo dell'apparato produt­
tivo a gricolo-i industriale e dei 
servizi nel Mezzogiorno. 

Gli sforzi maggiori — nel­
la realizzazione di questi cin­
que punti — vanno rapida­
mente concentrati nei con­
fronti delle zone di maggiore 
crisi e tensione sociale: l'area 
di Napoli, la Calabria, la 
Sardegna. 

La realizzazione di tali obiet­
tivi è legata a una volontà di 
programmazione — ha detto 
Napolitano — e ad una capa­
cità di governo — nell'abban­
dono delle vecchie pratiche 
elettoralistiche e clientelistiche 
e nel superamento delle tra­
dizionali vischiosità burocra­
tiche — che né il governo 
dimissionario né le giunte di 
governo delle Regioni meri­
dionali hanno dimostrato. C'è 
dunque uno stretto legame tra 
soluzione delle questioni di in­
dirizzo e chiarimento politico 
di fondo, tra accordo program­
matico e accordo sulla strut­
tura di governo. 

Alle domande dei giornali­
sti del Corriere della Sera. 
TG2. 24 Ore. GRI. Stampa, 
La Repubblica, L'Ora. Radio-
cor, Il Roma, hanno risposto 
i compagni Alinovi, Barca, 
Trivelli, Colajanni. Libertini, 
Peggio. La Torre. 

Cosa dicono i comunisti — 
è stato chiesto — della even­
tualità di investimenti esteri 
nel Mezzogiorno? 

Peggio ha ricordato — 
in tema di contributi Cee 
a ipotesi di investimenti nel­
le aree meridionali — come 
in sede comunitaria non si 
sia mai sentito parlare di 
progetti, quale quello « am­
biente » o quello per mille 
miliardi da utilizzare nella 
edilizia, che pure, nei me­
si scorsi, il governo italia­
no aveva tanto sbandierato. 

E come valutano i comu­
nisti la recente delibera del 
Cipi che destina solo al Sud 
i fondi della legge per la ri­
conversione industriale e vie­
ne strenuamente difesa per il 
suo € meridionalismo » dal 
ministro De Mita? Abbiamo' 
sempre creduto, ha risposto 
Colajanni. che oggi sìa tutta 
la industria italiana ad avere 
bisogno di una - profonda 
trasfomazione. che non può. 
perciò, essere limitata solo al 
Sud. ma deve essere diretta 
ed incentivata sia al Nord sia 
al Sud. E' esiziale il * meri­
dionalismo straccione » fon­
dato sulla contrapposizione 
— come avviene del resto 
nella delibera del Cipi — tra 
Nord e Sud: il problema a 
nastro parere non sta nella 
« riserva esclusiva degli in­
centivi al Sud » ma nella 
« formazione » delle decisioni 
di investimento e quindi nel­
la capacità del potere pubbli­
co di intervenire e condizio­
nare questa « formazione ». al 
Sud quanto al Nord. 

Libertini ha messo in rilie­
vo l'importanza delle leggi e 
dei programmi in discussione 
per la riorganizzazione e lo 
sviluppo dei trasporti nel Mez­
zogiorno e per la riduzione 
della incidenza del costo dei 
trasporti. La Torre ha ampia­
mente illustrato la necessità 
di una profonda revisione del­
la politica agricola comunita­
ria ai fini dell'avvio di pro­
cessi di trasformazione della 
stessa agricoltura meridiona­
le e. più in generale, la por­
tata delle proposte comuniste 
per k) sviluppo della agricol­
tura nel Mezzogiorno. 

Alinovi ha messo in eviden­
za le posizioni del PCI sulla 
crisi della Cassa per il Mez­
zogiorno e sulla necessità di 
una sua reale profonda ri­
strutturazione che ne valoriz-
z- professionalmente il perso­
nale e che la trasformi da en­
te erogatore finanziario in va­
lida agenzia tecnico-professio­
nale. 

Barca è intervenuto sulla 
crisi chimica ricordando come 
i comunisti distinguano tra 
sorte della Sìr e della Liqui­
gas e sorte di Rovelli ed Ur-
sini. Oggi, ha detto, assistia­
mo ad una vera e propria 
guerriglia tra i gruppi chimi­
ci. Al di fuori di schemi ideo­
logici. dobbiamo prendere at­
to che, se non ci sono impren­
ditori privati disposti ad inter­
venire nella grande chimica 
italiana, deve intervenire l'im­
prenditore pubblico. 

L'anniversario 
della Repubblica 

araba sahrani 
democratica 

ROMA — Ricorre oggi 11 S. 
anniversario della proclama­
zione della Repubblica Araba 
Sahraui Democratica. Alle 
iniziative organizzate per 
questo avvenimento dal Pron­
te cPolisario» nel Sahara 
occidentale, il PCI sarà rap­
presentato dal compagno 
Marco Orasti, membro della 
Direzione e re«ponsabne del­
la Sezione Esteri della FOCI 
Nazionale, che è latore al­
tresì di un messaggio del Co­
mitato Centrale del PCI. 
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